Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?
Venerdì 25 MAGGIO (Gv 21,15-19)

Pietro aveva rinnegato il Signore: “Mentre Pietro era giù nel cortile, venne una delle giovani serve del sommo sacerdote e, vedendo Pietro che stava a scaldarsi, lo guardò in faccia e gli disse: «Anche tu eri con il Nazareno, con Gesù». Ma egli negò, dicendo: «Non so e non capisco che cosa dici». Poi uscì fuori verso l’ingresso e un gallo cantò. E la serva, vedendolo, ricominciò a dire ai presenti: «Costui è uno di loro». Ma egli di nuovo negava. Poco dopo i presenti dicevano di nuovo a Pietro: «È vero, tu certo sei uno di loro; infatti sei Galileo». Ma egli cominciò a imprecare e a giurare: «Non conosco quest’uomo di cui parlate». E subito, per la seconda volta, un gallo cantò. E Pietro si ricordò della parola che Gesù gli aveva detto: «Prima che due volte il gallo canti, tre volte mi rinnegherai». E scoppiò in pianto” (Mc 14,66-72). 
Ad un uomo che è visto e pensato come persona capace di rinnegare il Signore diviene difficile prestare ogni obbedienza. Sempre qualcuno avrebbe potuto rinfacciargli questo peccato. Il cuore dell’uomo è veramente un abisso di miseria. È questa la vera grandezza dell’amore di Gesù: venire incontro al peccatore per riportarlo nella sua dignità dinanzi a Dio e ai suoi fratelli. La riconciliazione con Dio è infinitamente più facile che quella con gli uomini. Dio è purissima santità, misericordia, pietà, compassione, perdono, dono di grazia e di verità, elevazione del peccatore fino a renderlo partecipe della sua natura divina. L’uomo invece no. Lui è miseria, peccato, chiusura in se stesso, inimicizia, diritto iniquo, giustizia ingiusta, verità falsa, carità interessata, prudenza insipiente, saggezza stolta, intelligenza depravata.

Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: «Seguimi».

Oggi Gesù fa con Pietro ciò che il Padre ha fatto con il figlio minore che si era allontanato dalla casa: “Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa” (Lc 15,20-24). Dopo questo giorno nessuno potrà mai più dubitare dell’amore di Pietro per Gesù. Lui Gesù lo ama più di tutti gli altri discepoli. Sul fondamento di questa certezza, può ora pascere pecore e agnelli di Cristo Signore, cioè tutta intera la sua Chiesa. 

In più Gesù oggi fa a Pietro una grande profezia, non come quella fatta nel Cenacolo: “Simon Pietro gli disse: «Signore, dove vai?». Gli rispose Gesù: «Dove io vado, tu per ora non puoi seguirmi; mi seguirai più tardi». Pietro disse: «Signore, perché non posso seguirti ora? Darò la mia vita per te!». Rispose Gesù: «Darai la tua vita per me? In verità, in verità io ti dico: non canterà il gallo, prima che tu non m’abbia rinnegato tre volte” (Gv 13.36-38). Questa volta la profezia serve a rassicurare gli altri discepoli del Signore. Pietro mai più rinnegherà il Signore. Lo seguirà fino alla morte di croce.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la nostra dignità. 
